
D.D.S. n. 635/2017

REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA
_____________

ASSESSORATO DELL’ECONOMIA

DIPARTIMENTO BILANCIO E TESORO – RAGIONERIA GENERAL E DELLA REGIONE 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO BILANCIO E PROGRAMMAZIONE

VISTO lo Statuto della Regione siciliana;
VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n.70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del Governo e  

dell'Amministrazione della Regione siciliana;
VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni ed, in particolare, l'articolo 8 della 

medesima;
VISTA l’articolo 8, lettera b) della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 relativo all’esercizio dei poteri di spesa e di 

acquisizione delle entrate dei dirigenti;
VISTO il D.Lgs.  23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi  contabili  e degli 

schemi  di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l'articolo 11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 secondo il quale, a decorrere dall'1 gennaio 2015, la 
Regione applica le disposizioni dei Titoli I e III del decreto legislativo n. 118/2011, e successive modifiche ed 
integrazioni, secondo quanto previsto dallo stesso articolo 11;  

VISTO  il comma 5 dell'articolo 68 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 e successive modifiche ed integrazioni  
inerente norme in materia di trasparenza e di pubblicità dell'attività amministrativa;

VISTA la legge regionale 29 marzo 2017, n. 5, che autorizza il Governo della Regione, ad esercitare provvisoriamente, 
fino a quando non sarà approvato con legge regionale comunque non oltre il 30 aprile 2017, lo schema di 
bilancio annuale della Regione per l'esercizio finanziario 2017, secondo gli stati di previsione dell'entrata e 
della spesa ed il relativo disegno di legge approvato con deliberazione della Giunta regionale  n. 423 del 17 
dicembre 2016, nonché secondo le note di variazione richiamate all'art. 2 della legge regionale 1 marzo 2017, 
n.4;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n.  163 del 4/4/2017 con cui si  approva il  “Documento  tecnico di 
accompagnamento al bilancio di Previsione 2017-2019” ed il “Bilancio Finanziario Gestionale per l'esercizio 
2017;

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833 recante “Istituzione del Servizio Sanitario Nazionale”;
VISTO il  decreto  legislativo  15  dicembre  1997,  n.  446  e  successive  integrazioni  e  modificazioni  concernente 

“Istituzione dell’imposta regionale sulle  attività produttive,  revisione degli  scaglioni,  delle aliquote e delle 
detrazioni dell’Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina 
dei tributi locali”; 

VISTO in particolare  l’articolo 39 del citato decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e successive modifiche ed 
integrazioni, che demanda al CIPE, su proposta del Ministro della sanità, d’intesa con la Conferenza Stato-
Regioni, l’assegnazione annuale, a titolo di acconto, delle quote del Fondo sanitario nazionale di parte corrente, 
tenuto conto dell'importo complessivo presunto del gettito dell'addizionale all'imposta sul reddito delle persone 
fisiche e dell'imposta regionale sulle attività produttive stimati per ciascuna regione e l’assegnazione definitiva 
delle  risorse effettivamente  spettanti  alle  Regioni e  che  prevede,  altresì,  che  alla  copertura  dell'eventuale 
differenza  tra  l'ammontare  dei  gettiti  previsti  in  sede  di  riparto  del  Fondo  sanitario  nazionale  e  quello 
effettivamente  riscosso  dalle  regioni  si  provveda  mediante  specifica  integrazione  del  Fondo  sanitario 
nazionale;

VISTA la legge regionale 5 Dicembre 2016, n. 24  - Tabella B);
VISTA la nota prot. n.  66186 del 5/8/2016 con la quale il  Ministero dell’Economia e delle Finanze trasmette  la  

situazione riepilogativa delle integrazioni e dei recuperi relativi agli anni 2012-2013 esponendo il quadro del  
saldo relativo  alle  manovre  fiscali  regionali  sull'Irap  e sull'Addizionale  regionale  all'Irpef  effettivamente  
affluiti negli esercizi 2012 e 2013 rispetto alle erogazioni effettuate e che presentano un saldo negativo da  
recuperare a carico della Regione di euro 7.739.400,00 per l'anno 2012 e di euro 5.306.821, 00 per l'anno 2013;

CONSIDERATO che la somma di euro  5.306.821, 00 per l'anno 2013 è stata compensata sulla 1° Erogazione delle 
Manovre Fiscali per l'anno 2016;



CONSIDERATO che con la legge regionale n. 24/2016 sono state appostate in bilancio per l'esercizio finanziario in 
corso le risorse necessarie per eseguire le opportune regolazioni contabili  e precisamente la somma di euro 
7.739.400,00  nel capitolo 215750 “Rimborso da parte della regione del saldo relativo alle manovre  fiscali 
regionali  sull'Irap  e  sull'addizionale  regionale  all'Irpef  effettivamente  affluite  negli  esercizi  2012 e  2013 
rispetto alle erogazioni effettuate”;

VISTO il  decreto del Responsabile del Servizio Bilancio e programmazione n. 2498 del 22/12/2016 con il quale è 
disposto per l'esercizio finanziario 2016,  l’impegno di spesa di € 7.739.400,00  nel cap. 215750  “Rimborso da 
parte della regione del saldo relativo alle manovre fiscali regionali sull'Irap e sull'addizionale regionale all'Irpef 
effettivamente affluite negli esercizi 2012 e 2013 rispetto alle erogazioni effettuate” (codice del piano dei conti 
integrato U.1.09.99.01.000) ;

VISTO il   decreto del Responsabile del Servizio Bilancio e programmazione n. 95 del 31/1/2017   con il quale è 
liquidata  per  l'esercizio  finanziario  2016  e  mantenuta  a  residuo  sul  capitolo  215750  la  somma  di  euro 
7.739.400,00 in attesa delle indicazioni ministeriali per la relativa regolarizzazione;

VISTA la nota prot. n. 22660 del 8/2/2017 con la quale il Ministero dell'Economia e delle Finanze comunica che  
nell’esercizio 2016 sui conti accesi presso la Tesoreria Centrale dello Stato sono affluiti i gettiti delle manovre 
fiscali riguardanti l’addizionale regionale IRPEF relativa all’anno d’imposta 2015, il saldo dell’IRAP relativo 
all’anno  d’imposta  2015  e  l’acconto  dell’IRAP  relativa  all’anno  d’imposta  2016  per  un  ammontare  
complessivo di euro 252.094.250,00 e che del suddetto importo è stata liquidata una prima erogazione pari a 
circa  il  41% per  un  ammontare  complessivo  di  €  110.645.561,00  ed  una  seconda  erogazione  di  euro  
141.449.250,00. L'importo complessivamente accreditato quale II erogazione di € 133.709.850,00 è al netto 
della somma di €  7.739.400,00 trattenuta quale compensazione per maggiore gettito attribuito a titolo di  
manovre fiscali 2012; 

RITENUTO, per quanto in premessa specificato, di dover liquidare per l'esercizio finanziario 2017 la somma di euro 
7.739.400,00  sul capitolo  215750 “ Rimborso da parte della regione del saldo relativo alle manovre fiscali 
regionali sull'IRAP e sull'addizionale regionale all'IRPEF effettivamente affluite negli esercizi 2012 e 2013 
rispetto alle erogazioni effettuate “:

D E C R E T A

Art. 1

 E' liquidata, per l'esercizio finanziario 2017, la somma di euro 7.739.400,00 impegnata sul capitolo 215750 
“Rimborso da parte della regione del saldo relativo alle manovre fiscali regionali sull'Irap e sull'addizionale regionale 
all'Irpef effettivamente affluite negli esercizi 2012 e 2013 rispetto alle erogazioni effettuate” (codice del piano dei conti 
integrato  U.1.09.99.01.000)  con   decreto  del  Responsabile  del  Servizio  Bilancio  e  programmazione  n.  2498  del 
22/12/2016.

 Art. 2 

Al pagamento si provvede, mediante emissione di mandato di € 7.739.400,00 con imputazione in conto residui 
all'impegno assunto nel capitolo di spesa 215750 con decreto n. 2498 del 22/12/2016 e con commutazione di quietanza 
in entrata nel capitolo 1615  “ Maggiori gettiti da manovre fiscali – IRAP “ a seguito di indicazioni ministeriali.

                                                                                            Art.3
 
Il presente decreto sarà pubblicato nel sito Internet della Regione Siciliana ai sensi della Legge regionale  n. 21 

del 12 agosto 2014, art.68, comma 5 e trasmesso alla Ragioneria Centrale Economia per il visto di competenza e la 
relativa contabilizzazione.

Palermo, 19/04/2017                       
                             IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
                                             Gloria Giglio        

IL FUNZIONARIO DIRETTIVO
       Maria Fiorella Milazzo  


